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ALLEGATO I 

Descrizione dettagliata degli obiettivi del programma 

1. L’obiettivo generale del programma è assistere la Lituania nell’attuare la disattivazione della centrale nucleare di Ignalina, 
con particolare attenzione alla gestione delle relative sfide di sicurezza. La rimozione degli elementi di combustibile 
esaurito dagli edifici dei reattori è stata completata; le prossime importanti sfide in materia di sicurezza nell’ambito del 
programma sono lo smantellamento dei noccioli dei reattori e il proseguimento della gestione sicura dei rifiuti di 
disattivazione e dei rifiuti preesistenti. 

2. Nel periodo di finanziamento che avrà inizio nel 2021, il programma sosterrà le attività previste nel piano di 
disattivazione presentato dalla Lituania a norma del regolamento (UE) n. 1369/2013 del Consiglio, in particolare: 

a) lo smantellamento e la decontaminazione delle zone superiori e inferiori e delle attrezzature dei pozzi dei reattori 
conformemente al piano di disattivazione. I progressi compiuti riguardo a tale obiettivo devono essere misurati in 
base alla quantità e al tipo di materiali rimossi, nonché in base al valore acquisito; 

b) la concezione dello smantellamento e della decontaminazione delle zone centrali dei pozzi dei reattori (noccioli di 
grafite). I progressi compiuti riguardo a tale obiettivo devono essere misurati in base al valore acquisito. Questo 
obiettivo deve essere raggiunto entro il 2027, anno in cui verranno concesse le autorizzazioni pertinenti per 
procedere all’effettiva opera di smantellamento e di decontaminazione, la cui attuazione è prevista dopo il 2027; 

c) la gestione sicura dei rifiuti di disattivazione e dei rifiuti preesistenti fino allo stoccaggio temporaneo o allo 
smaltimento (a seconda della categoria di rifiuti), nonché il completamento dell’infrastruttura di gestione dei rifiuti, 
se necessario. Questo obiettivo deve essere realizzato conformemente al piano di disattivazione. I progressi 
compiuti riguardo a tale obiettivo devono essere misurati in base alla quantità e al tipo di rifiuti stoccati o smaltiti in 
condizioni di sicurezza, nonché in base al valore acquisito; 

d) l’attuazione del programma di demolizione degli edifici. I progressi compiuti riguardo a tale obiettivo devono essere 
misurati in base alla quantità di edifici demoliti, nonché in base al valore acquisito; 

e) l’ottenimento della licenza di disattivazione una volta completato lo scarico del combustibile nell’unità 1 e 
nell’unità 2 della centrale nucleare di Ignalina; 

f) il declassamento dei rischi radiologici. I progressi compiuti riguardo a tale obiettivo devono essere misurati mediante 
valutazioni della sicurezza delle attività e dell’impianto, individuando in che modo potrebbero verificarsi potenziali 
esposizioni e stimando le probabilità e la portata di tali potenziali esposizioni. 

3. Il piano di disattivazione della centrale nucleare di Ignalina ha stabilito lo schema di ripartizione dei lavori del 
programma (schema gerarchico di scomposizione dei progetti e dell’attività di disattivazione della centrale nucleare di 
Ignalina). Il primo livello di tale schema è costituito dalle sei voci seguenti: 

a) P.0 «Organizzazione delle attività dell’impresa»; 

b) P.1 «Preparazione della disattivazione»; 

c) P.2 «Smantellamento/demolizione dell’impianto e ripristino del sito»; 

d) P.3 «Gestione del combustibile nucleare esaurito»; 

e) P.4 «Gestione dei rifiuti»; 

f) P.5 «Programma post-attività». 

La voce P.0 «Organizzazione delle attività dell’impresa» copre la gestione dell’impresa, la sorveglianza e l’assicurazione 
della qualità, il monitoraggio delle radiazioni e dell’ambiente, la sicurezza fisica, la consulenza tecnica e il sostegno 
giuridico alle attività dell’impresa e alla comunicazione pubblica. 

La voce P.1 «Preparazione della disattivazione» copre la creazione delle condizioni preliminari per la disattivazione 
(come l’inventario delle attrezzature e la caratterizzazione radiologica), la modifica dell’infrastruttura, l’installazione di 
attrezzature e la costruzione di strutture, l’isolamento dei sistemi e delle attrezzature, la decontaminazione dei sistemi 
di produzione, delle attrezzature e degli impianti. 


